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LEGGIREGIONALI

 A CURADIConfappi

La prima analisi

Impianti. Standard più esigenti con l’emendamento A3

Indicazioni agli uffici. I casi da escludere

Il ragionamento che la
sanzione per dichiarazione
mendacedovrebberiguarda-
re i soli casi in cui la legge ri-
chieda al contribuente una
data dichiarazione ed essa si
riveli poi non veritiera, non
trova però concorde il fisco:
spessogli ufficidell’ammini-
strazionepretendonodi irro-
gare la sanzione se scoprono
che la casa comprata con
l’agevolazione ha caratteri-
stiche di lusso oppure che il
contribuente non ha la resi-
denza nel comune nel quale
ha comprato la casa.

Anche l’inadempimento
della promessa, che il contri-
buente(quandononrisiedein
quel comune) formula nel ro-
gitodiacquisto,divolertrasfe-
rire in tale comune la propria
residenzaentro18 mesi,viene
normalmente inteso quale di-
chiarazione mendace (si par-
la spesso, in queste ipotesi, di
«mendacio sopravvenuto») e
quindi come una fattispecie
in cui si rende applicabile la
sanzionedel 30 percento.

Ineffetti,però,sebensiana-
lizzaquestocaso,la«mendaci-
tà» dovrebbe tecnicamente
consistereinunafalsarappre-
sentazionedellarealtàequin-
diinuncomportamentorelati-
vo a una situazione già in atto,
che venga appunto dichiarata
difforme da quella che essa in
effettiè;quandoinvecesiver-
tenellamateriadelnonmante-
nimentodi impegniassunti, si
è nell’ambito dell’inadempi-
mento e non certo in quello
della falsità. Allora, trattare
come falsità un caso di ina-
dempimento per collegare a
questo la sanzione in effetti
comminataperlafalsitàappa-
re un ragionamento non ap-
propriato: che però la prassi
amministrativae lagiurispru-
denza da sempre costante-

mentepraticano.
Come abbiamo visto, di re-

cente però il fisco (risoluzio-
ne dell’agenzia delle Entrate
105/E del 31 ottobre 2011) ha
concesso una via d’uscita al
contribuente che, dopo aver
promesso di trasferire la pro-
pria residenza entro i 18 mesi
successivi al rogito, si accor-
ga, prima dello spirare del di-
ciottesimo mese, di non esse-
re in grado di mantenere que-
stapromessa.

Costui infatti può ora pre-
sentarealfiscoun’istanzafina-
lizzata alla revoca dell’agevo-
lazione di cui ha beneficiato,
conlaconseguenzachel’agen-
zia delle Entrate, a fronte di
questaistanza,devesololiqui-
dare la differenza tra l’impo-
staordinariaequellaagevola-
ta,oltreagli interessiprotem-
pore, senza però applicare la
sanzionedel 30 percento.

Diversaèinvecelasituazio-
ne se il diciottesimo mese sia
già decorso (caso nel quale il
contribuenteè,comedetto, in
sanzione): qualora però non
siaancorainiziata laprocedu-
ra di accertamento da parte
dell’ufficio, il contribuente
può ricorrere al ravvedimen-
to operoso con l’effetto di mi-
nimizzare la sanzione del 30
per cento della differenza tra
l’imposta agevolata e l’impo-
staordinaria.

Resta fermo invece che in
ogni altro caso l’agevolazione
non è rinunciabile, come sa-
rebbeconvenienteperchivo-
lesse effettuare un nuovo ac-
quistoconunimponibilemag-
giorediquelloprecedente.
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La risoluzione

delle Entrate

sulla prima casa

I riferimenti

EMILIA ROMAGNA
Requisiti energetici
degli edifici
Aggiornati i requisitidi
prestazioneenergetica degli
edifici rispettoaquanto
dispostodalle norme
nazionali (Dlgs28/2011 sulle
rinnovabili), rendendo la
deliberadell’assemblea
legislativa 156/2008ormai
l’unicoriferimento
legislativo inEmilia
Romagna. Introdotto il
vincoloalla determinazione
dell’indicediprestazione
energeticaper la
climatizzazioneinvernale,
per laproduzionediacqua
caldasanitaria eper il
raffrescamentoestivo
dell’involucroedilizio, sia
nelcaso diedifici dinuova
costruzione,chepergli
edifici sottoposti agrandi
ristrutturazioni.Previsti
nuovistandardper la
coperturadafonti
rinnovabilideiconsumidi
energia termicaedelettrica
e l’obbligoaevidenziare
l’indicediprestazione
energeticae la classedi
consumodell’edificio,
risultantidall’attestato di
certificazioneenergetica
(Ace),negli annunci per la
compravenditadegli
immobili (taleobbligo è
anticipatoal6ottobre 2011,
mentreper il resto dell’Italia
scattadal 2012).Concessa
anchel’opportunitàdiun
bonusvolumetricopari al
5%–fermo restandoil
rispettodellenorme in
materiadidistanzeminime
traedificie distanzeminime
diprotezionedel nastro
stradale–per gliedificidi
nuovacostruzione o
soggettia ristrutturazioni
significative,nelcaso incui
vengaincrementatadel 30%
ladotazioneminimadi
energiadafonti rinnovabili.
Tra i tratti originalidel
decreto, il fattoche la
cogenerazioneviene
assimilaa fontetotalmente
rinnovabileanchese il
combustibileè fossile, ma
constandarddi rendimento
moltorigidi.Lemodifiche
andrannoinvigore apartire
dal31maggio2012.
Dgr 26 settembre 2011, n. 1366
Bur 6 ottobre 2011, n. 151

PUGLIA
Incentivi
alla progettazione
Regolamento inattuazione
dell’articolo , 92,comma5,
delDlgs 163/2006, che
stabiliscecheuna somma
nonsuperioreal 2%
dell’importopostoabasedi
garadiun’opera pubblica,
siaripartita,per ognisingola
operao lavoro, tra il
responsabiledel
procedimentoegli
incaricatidella redazione
delprogetto,del pianodella
sicurezza,delladirezione
dei lavori,delcollaudo,
nonchétra i loro
collaboratori.Tale incentivo
inPugliaèstabilito
(retroattivamente)nella
misuradell’1,5%
dell’importopostoabasedi
garafino al31dicembre 2003,
percentualechesale al 2%a
fardata dal 1˚gennaio2004.
Individuate leprestazioni
specialisticheescluse (studi
e indaginigeognostiche,
idrologiche,sismiche,
agronomicheechimiche;
calcolistrutturali,
progettazionedelleopere in
cementoarmato).
Reg. 16 settembre 2011, n. 22
Bur 23 settembre 2011, n. 148

SICILIA

Offerte anomale
negli appalti
Conuna circolare,
l’assessoratoalle
infrastrutturericonosceche
anchenella regione
autonomasiapplica
l’esclusioneautomatica
delleoffertechepresentino
unapercentualedi ribasso
pario superiorealla sogliadi
anomalia individuataai
sensidell’articolo 86del
Dlgs 163/2006, inquanto
normastatalecogente. Più
precisamente l’esclusione
valeper tutte legarebandite
dopoil 13 luglio 2011,per le
qualinonsia ancorastata
fatta l’aggiudicazione
provvisoria.
Circolare ass. Infrastrutture 29
settembre 2011, n. 2
Gurs 7 ottobre 2011, n. 83

I casi a rischio

SulSole24Oredel1˚novembre
scorsolarisoluzionedelleEntrate
105/del31ottobre.Inbasealla
nuovainterpretazionepuò
rinunciareall’agevolazione
"primacasa"senzasanzionichisi
èimpegnatoatrasferirela
residenzaentro18mesidalrogito
enonl’abbiafatto,purchéil
terminenonsiaancorascaduto

Enzo Fornasari
Le norme armonizzate

UNI EN 81-1&2:1999 sono sta-
te lo strumento più diffuso e
utilizzato dagli installatori di
ascensori per soddisfare i re-
quisiti essenziali di sicurezza
e tutela della salute richiesti
dalla direttiva ascensori
95/16/CE. Tali requisiti, elen-
cati nell’Allegato I alla diretti-
va, sono inderogabili. D’altra
parte la continua evoluzione
delle conoscenze tecniche e
gli sviluppi tecnologici hanno
portatodal 1999adogginuove
soluzioni relative agli impian-
ti di sollevamento.

A partire dal 1˚ gennaio
2012 con il relativo emenda-
mento A3, sarà reso operati-
vo un altro blocco di modifi-
cheed ampliamentidellenor-
me armonizzate UNI EN
81-1&2 in vigore. Era già suc-
cesso con l’emendamento A1
relativo ai «Sistemielettroni-
ci programmabili in applica-
zioniper ascensori riferite al-
lasicurezza (Pessral)»,entra-
to in vigore il 2 agosto 2006, e
l’emendamento A2 relativo
agli «Spazi per il macchina-
rioe le puleggeascensorielet-
trici (Machine Room Less)»,
entrato in vigore il 6 agosto
2005. Su tale argomento si ri-
cordi la grande diffusione
avuta dagli impianti senza lo-
cale macchine (Mrl).

L’entrata in vigore di un
emendamento alle norme ar-
monizzatecoincide con il fat-
to che l’impianto messo in
esercizio da quella data (più
precisamente la data relativa
al certificato di conformità
CE, rilasciato dall’installato-
re) deve essere allineato
all’emendamento entrato in
vigore.Ciòovviamente impo-
neaicostruttoridegli impian-
ti ascensori di predisporre il
tutto in tempo utile: infatti i
tempi che passano dall’ordi-
ne da parte del cliente sinoal-
la messa in esercizio possono
anche superare i sei mesi. Il
cliente quindi deve essere già

anzitempo informato che gli
verrà fornito un impianto che
tiene già conto dell’emenda-
mento in arrivo.

L’emendamento A3 che an-
drà in vigore nel 2012 contiene
nuove considerazioni di sicu-
rezza relative ai movimenti
non comandati (dall’utente)
della cabina, il suo livella-
mento e rilivellamento in cor-
rispondenzadelpiano.Èinuti-
le sottolineare quali possono
essere i pericoli connessi agli
spostamenti improvvisi con
leporteaperteincabinaelaca-
bina non ancora bloccata al

piano, inciampi delle persone
relativi al dislivello tra cabina
e piano (precisione di fermata
non superiore a +/- 10 mm) e
mantenimento del livello del-
lacabinaincasodicarico/sca-
rico (precisione di livella-
mentoche va mantenuta nelle
operazioni di carico e scarico
aldisottodi+/-20mm).Ilperi-
colo più grosso invece è quel-
lo relativo allo spostamento
improvviso della cabina dal
piano con le porte di cabina
aperte e/o con le porte di pia-
no non ancora bloccate.

I mezzi da usare dovranno
essere in grado di rilevare il
movimento non controllato
della cabina, arrestarla nel più
brevetempopossibileetener-
la ferma, sino al controllo da
parte di un tecnico abilitato,
cheelimini lasituazionedipe-
ricolo individuata.

La norma prevede sia la du-
plicazione (ridondanza) delle
azioni di arresto immediato
mediante duplicazione dei
componentidiarresto(mecca-
nico o idraulici), sia sistemi di
monitoraggio e controllo del-
lefunzionalitàdeisistemistes-
si. Inoltre questi componenti
oggidovrannoessereanch’es-
si dotati di certificazione CE.
La nuova norma non indica le
soluzioni tecniche possibili
perché venga rispettata, do-
vrannoessereicostruttoriain-
dividuare le soluzioni adatte.
Pergli impiantielettricidiulti-
ma generazione e per gli im-
pianti oleodinamici esistono
già soluzioni sul mercato che
rispondono alla norma.

Nonsiamolontanidal1˚gen-
naio2012mailmercatodeifor-
nitori di ascensori non è anco-
ra del tutto pronto e neanche
quellodeiclientièsufficiente-
mente informato. Soprattut-
to, pochi hanno compreso a
pieno che dopo il 1˚ gennaio
nessuna dichiarazione CE di
conformità sarà più corretta
sel’ascensorenonsaràconfor-
me all’emendamento A3.
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A CURA DI

Angelo Busani

Chi ha comprato un prima
casasenzatrasferirelapropriare-
sidenza entro 18 mesi oggi può
chiederealfiscodirevocarel’age-
volazione «prima casa» pagan-
doladifferenzaconl’impostaor-
dinaria, evitando però le sanzio-
nidel30percento.Èl’effettodel-
la risoluzione dell’agenzia delle
Entrate 105/E del 31 ottobre 2011
che risolve (si veda l’articolo qui
adestra)peròunosolodeinume-
rosi problemi in cui l’applicazio-
ne della disciplina sull’acquisto
della «prima casa» entra in una
dimensione"patologica".Vedia-
moquandoaccade.

1)Quandol’agevolazioneven-
ga applicata nonostante la man-
canza dei presupposti necessari
per il suo conseguimento: ad
esempio, la casa sia «di lusso»;
l’acquirente non sia residente
nelComuneoveèubicatalacasa
oggetto di acquisto agevolato;
l’acquirente non renda nell’atto
di acquisto le dichiarazioni pre-
scritte dalla legge, vale a dire (in
sintesi):a)ladichiarazionedivo-
ler stabilire «entro diciotto mesi
dall’acquisto la propria residen-
za» nel Comune in cui è ubicato
l’immobile acquistato, a meno
cheegligiànonvirisieda;b)ladi-
chiarazione di non essere titola-
redialtraabitazioneindettoCo-
mune; c) la dichiarazione di non
esseretitolare,intuttaItalia,dial-
tra abitazione acquistata con la
medesimaagevolazione;

2)quando–l’abbiamovistoso-
pra – l’acquirente non stabilisca
entro18mesidall’acquistolapro-
pria residenza nel Comune ove

èubicatalacasaoggettodiacqui-
stoagevolato;

3) quando si rivelino mendaci
le dichiarazioni richieste dalla
leggeperl’ottenimentodell’age-
volazione;

4)seibeniacquistaticonl’age-
volazioneprimacasasianoaliena-
ti prima del decorso di un quin-
quennio(edentrol’annosuccessi-
vo alla vendita il contribuente
non acquisti una casa destinata a
sua«abitazioneprincipale»).

Il comma 4 della nota II bis,
all’articolo 1 della Tariffa, parte
prima, allegata al Dpr 131/1986
(Testounicodell’impostadiregi-
stro) prevede che «in caso di di-
chiarazionemendaceoditrasferi-

mento... degli immobili acquista-
ti...prima...dicinqueannidallada-
ta del loro acquisto, sono dovute
le imposte... nella misura ordina-
ria» oltre a una pena pecuniaria
parial 30%delle stesse imposte e
agliinteressidimora.

Lanormaappenariportatapu-
nisce dunque, oltre che l’ipotesi
dell’alienazione infraquinquen-
nale, anche quella della dichiara-
zione mendace del contribuente:
essasenz’altro "copre"pertanto i
casisopraelencatineinumeri3)e
4). Ma cosa succede negli altri?
Adesempio,seilfiscoscopreche

l’agevolazione è stata conseguita
perunacasa«dilusso»oppureda
un contribuente che non è resi-
dentenelComunedoveèubicata
la casa comprata con la tassazio-
nedifavore.Inquesticasi,sirecu-
pera la sola differenza d’imposta
(traquellaordinariamente dovu-
ta e quella agevolata) o si applica
anche la sanzione pecuniaria del
30 per cento? È configurabile in
questeipotesiquelladichiarazio-
nemendacedelcontribuenteche
laleggeindividuacomeilpresup-
postoapplicativodellasanzione?

Ora, tutte le volte che la legge
non configura quale condizione
per l’agevolazione prima casa
unadatadichiarazionedelcontri-
buente,sembradifficileconclude-
rechesisia inpresenzadiuna di-
chiarazione mendace. In questa
situazionecisiritrovamoltochia-
ramente qualora i presupposti
perl’ottenimentodell’agevolazio-
nenonconsistanoindichiarazio-
ni del contribuente: ad esempio,
la legge prevede che il beneficio
fiscale spetta per l’acquisto di ca-
senondilussodapartedichirisie-
danelComuneoveèubicatalaca-
samanonrichiedechel’acquiren-
te, per avere l’agevolazione, di-
chiari«nondilusso»ilsuoacqui-
stonérichiedecheeglidichiari la
propriaresidenza. Inquestocaso
sembradifficileipotizzarechesia
irrogabile la sanzione per dichia-
razionemendaceanchese ilcon-
tribuenteabbiaresonelrogitodi-
chiarazioni in questo senso per-
chénonsonorichiestedallalegge
e quindi non dovrebbero essere
oggetto di sanzione, anche se poi
sirivelinomendaci.
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01 | SENZA PRESUPPOSTI
Quando l’agevolazione è
applicata in mancanza dei
presupposti. Ad esempio, se la
casa è di lusso; se l’acquirente
non è residente nel Comune
dove è ubicata la casa oggetto
di acquisto agevolato; se
l’acquirente non rende nel
rogito le dichiarazioni
prescritte dalla legge, cioè: a) di
voler stabilire entro 18 mesi
dall’acquisto la propria
residenza nel Comune dove sta
l’immobile acquistato, a meno
che egli non sia già residente; b)
di non essere titolare di altra
abitazione in quel Comune; c)
di non essere titolare, in tutta
Italia, di altra abitazione
acquistata con la medesima
agevolazione;

02 | RESIDENZA
Quando l’acquirente non
stabilisce entro 18 mesi
dall’acquisto la propria
residenza nel Comune dove sta
la casa oggetto di acquisto
agevolato;

03 | FALSE DICHIARAZIONI
Quando si rivelano false le
dichiarazioni richieste dalla
legge per l’ottenimento
dell’agevolazione;

04 | VENDITA ENTRO 5 ANNI
Se i beni acquistati con
l’agevolazione «prima casa»
sono venduti prima di cinque
anni ed entro l’anno successivo
alla vendita il contribuente non
acquista una casa destinata a
sua abitazione principale

Immobili e agevolazioni. Dopo le aperture del fisco

Bonus prima casa:
la sanzione a chi sfora
non è «automatica»
Il pagamento del 30% dovrebbe limitarsi
ai casi in cui il contribuente dichiara il falso

Occorre ampliare
la revocabilità
dell’agevolazione

Ascensori, dal 2012
nuove norme tecniche

QUANDO PUÒ SCATTARE LA PERDITA DEL BONUS
PER L’ACQUISTO «PRIMA CASA»

01 | LE NORME
ARMONIZZATE
EN 81-12:1998. «Regole di
sicurezza per la costruzione
e l’installazione degli
ascensori». Norma
armonizzata già entrata in
vigore con il recepimento
della direttiva ascensori
95/16/CE il 30 giugno 1999
con il Dpr 162/1999 e
successive modifiche

02 | GLI EMENDAMENTI
ALLE NORME
ARMONIZZATE
8 EN 81-1:1998 - A1:2005.

«Sistemi elettronici
programmabili in
applicazioni per ascensori
riferite alla sicurezza
(Pessral)». Norma
armonizzata già entrata in
vigore il 2 agosto 2006

8 EN 81-1:1998 - A2:2004.
«Spazi per il macchinario e
le pulegge ascensori
elettrici (Machine Room
Less)». Norma armonizzata
già entrata in vigore il 6
agosto 2005

8 EN 81-1:1998 - A3:2009.
«Modifiche alla norma EN
81-1:1998». Norma
armonizzata che entrerà in
vigore il 1˚gennaio 2012

PER LE ENTRATE
Chi non ha spostato
la residenza entro 18 mesi
dal rogito può rinunciare
agli sconti pagando
solo ladifferenza d’imposta


